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La sanguinosa repressione del fallito colpo di Stato di luglio 

ANCORA CONDANNE A MORTE IN SUDAN 
PASSATE PER LE 17 PERSONE 
L'altro ieri le esecuzioni erano state 81 - Il governo di K hartum rinnova le sue accuse alla Libia - In una intervi­
sta a Londra Saddik al Mahdi, ex primo ministro, si assume la responsabilità del tentato rovesciamento di Nimeiri 

Un regime 
di terrore 

Indipendente da vent'anni 
(prima era un condominio 
anglo-egiziano, ma in pratica 
una colonia britannica) il 
Sudan è immenso (due milio­
ni e mezzo di km quadrati), 
scarsamente popolato (sedici 
milioni di abitanti), in gran 
parte stepposo o desertico, 
flagellato da tempeste di sab­
bia, percorso da mandrie di 
vacche scheletriche, di pecore 
e di capre affamate (nei din­
torni delle città le bestie, in 
mancanza d'erba, mangiano 
rifiuti di ogni genere, per­
fino stracci e pezzi di gior­
nali). Coltivata è quasi sol-
tanto la porzione di terra a 
sud della capitale, compresa 
fra i due fiumi, il Nilo Azzur­
ro e il Nilo Bianco: in tutto. 
solo tre milioni di ettari su 
quaranta milioni di terra ara­
bile, teoricamente coltivabile. 
se irrigata. Qui. nella zona 
detta Gezira (cioè Isola, per­
ché circondata di acque) cre­
sce il cotone, una delle scarse 
ricchezze del paese. Le altre 
sono il legname delle foreste 
meridionali, dove il clima è 
umido e piovoso, la carne del 
bestiame, il pesce del Mar 
Rosso, e alcune risorse mine­
rarie: cromo, oro. rame, ferro. 
manganese, magnesite. 

Ponte fra l'Africa setten­
trionale e quella centro-meri­
dionale, il Sudan ha condivi­
so con l'Egitto, sia pure in 
modo periferico, la civiltà dei 
Faraoni, con l'Etiopia mo­
menti di cristianità, con tut­
to il Nord Africa e il Medio 
Oriente l'impetuosa benché 
tarda penetrazione islamica. 
Il paese è diviso orizzontal­

mente in due. dal punto di vi­
sta etnico, religioso e cultura­
le. Al Nord tribù di stirpe su­
danese arabizzate e islamizza­
te; al Sud popoli nilotici. 
pagani o cristiani, die non 
parlano arabo e che hanno 
affinità più con l'Uganda, il 
Kenia, lo Zaire, che con i 
loro compatrioti settentriona­
li: dai quali, anzi, sono stati 
razziati e fatti schiavi per 
secoli, e infine massacrati 
durante la sanguinosa guer­
riglia degli Anga-Nija. che si 
erano fatti uno stemma con 
il bufalo cafro, una freccia 
e due serpenti intrecciati: 
tutti simboli dell'Africa Nera, 
non del mondo arabo. 

E tuttavia il Sudan non è 
un paese del tutto artificioso, 
ritagliato sulla carta dall'im­
perialismo. Conquistato dal­
l'Egitto. conobbe, nella secon­
da metà del secolo scorso, un 
poderoso risveglio religioso-
nazionale, con la « rivolta » 
del celebre Mahdi e del suo 
suocero e successore, che sep­
pero creare, dal nulla, uno 
Stato sia pure rudimentale 
e poverissimo, sconfiggendo 
in nome del Corano interpre­
tato nel modo più puritano. 
più austero, il particolarismo 
tribale e oli inalesi. Ma non 
è neanche un paese omoge­
neo, come l'Egitto. Le. divisio­
ni etniche e religiose (gli 
stessi musulmani sono divisi 
in numerose sette) vi rappre­
sentano infatti un perenne 
motivo di tensione, ora sopi­
to grazie a un precario ac­
cordo del 1972, ma sempre 
pronto a riaccendersi in un 
vasto incendio. 

Una storia segnata 
da tappe sanguinose 

La storia del Sudan indi­
pendente è segnata duramen­
te da colpi e contro-colpi di 
Stato sempre fli'ù sanguinosi 
e feroci. Il 17 novembre del 
1958, il gen. Ibrahim Abbud si 
impadronì del potere, sciolse 
il Parlamento e mise al ban- ! 
do i partiti, che erano in 
realtà emanazioni delle sette 
islamiche (il partilo Umma 
dei mahdisti, il Partito de­
mocratico popolare della set­
ta Khatmiyya), oppure ave­
vano origini filo-egiziane, co­
me il Partito nazionale unio­
nista (il Partito comunista 

• era costretto da sempre alla 
clandestinità). 

L'esplosione della rivolta 
delle tribù meridionali (inco­
raggiata da missionari, agen­
ti israeliani, americani ed in­
glesi, ma fondata anche su 
rivendicazioni del tutto giu­
ste e legittime) provocò gran­
de emozione soprattutto fra 
gli strati urbani più politiciz­
zati: studenti, insegnanti, fer­
rovieri. impiegati, operai. La 
agitazione contro il governo 
militare crebbe d'intensità 
durante l'estate e l'autunno 
1964. Il 21 ottobre la polizia 
aprì il fuoco contro studenti 
universitari che discutevano 
la questione meridionale. Un 
giovane fu ucciso. La risposta 
alla violenza del governo fu 
uno sciopero generate. L'eser­
cito si divise. I giovani uffi­
ciali si rifiutarono di far spa­
rare sulla folla. Abbud fu co­
stretto a dimettersi. 

Il potere tornò ai civili. Fu 
un momento di fiducia e di 
speranza in un futuro demo­
cratico. Nacque un governo 
di coalizione, che includeva 
rappresentanti di tutti i par­

titi, compresi, per la prima 
volta, i comunisti e i fratelli 
musulmani, e dei sindacati 
operai e contadini. Primo mi­
nistro divenne Sin àl-Kha-
tim al-Khalifa, un professo­
re intelligente e di idee aper­
te, che aveva insegnato nel 
Sud. La libertà di stampa fu 
ristabilita il problema meri­
dionale affrontato con la vo­
lontà di risolverlo in modo 
pacifico, politico e umano. Fu 
proclamata un'amnistia. Il 16 
marzo 1965 ebbe inizio una 
conferenza Sud-Nord intorno 
a una tavola rotonda, presen­
ti osservatori di sette altri 
Stati africani. Fu raggiunto 
un accordo. La pace tornò 
nel Sud. 

Ma presto cominciarono i 
contrasti interni. L'anticomu- j 
nismo dell'Umma. del PNU I 
e dei fratelli musulmani av­
velenò l'atmosfera. Nel giu­
gno 1965 si tennero le elezio­
ni. L'Umma vinse 76 seggi. 
il PNU 53, i comunisti 11, il 
Fronte islamico (fratelli mu­
sulmani) 7. la tribù Begia 10. 
i nubiani del Kordofan 11. 

Si formò un nuovo gover­
no bicolore (Umma-PNU). La 
situazione si deteriorò. Lo 
spostamento a destra fu ra­
pido. In luglio ricominciaro­
no i massacri nel Sud. In no­
vembre i comunisti furono 
messi fuori legge. Per altri 
tre anni il Sudan continuò a 
trascinarsi fra crisi di gover­
no. guerriglia nel Sud. oscil­
lazioni fra Est e Ovest, tenta­
tivi di scioglimento dell'As­
semblea Costituente, nuove 
elezioni dalle quali i comu­
nisti furono esclusi, nonostan­
te un cauto ritorno alla lega­
lità con il tacito, non ufficiale 
consenso delle autorità. 

La strage dei comunisti 
nel luglio del 1971 

li terzo governo della « ri­
voluzione dei civili ». diretto 
dal mahdista Mohammed Ah-
med Mahgiub, si dimostrò 
particolarmente incapace di 
risolvere i gravissimi proble­
mi economici e politici (la 
guerriglia). Il 25 maggio 1969. 
U governo corrotto, reaziona­
rio e pro-imperialistg fu rove­
sciato da un colpo'di Stato 
incruento, diretto dal Colon­
nello Nimeiri, e appoggiato 
dai sindacati, dalle organiz­
zazioni democratiche di mas­
sa e dal Partito comunista. 
Fu un altro momento di spe­
ranza. Comunisti, intellettua­
li progressisti entrarono a far 
parte del governo. Un comu­
nista cristiano, Joseph Ga-
rang. meridionale, fu nomina­
to ministro per il Sud. 

Ma l'illusione fu d: breve 
durata. Nel marzo 1970. Ni­
meiri schiacciò una ricolta 
mahdista. L'imam al-Hadi fu 
ucciso. In seguito, il colon­
nello attaccò a sinistra. Tre 
ufficiali ' furono espulsi dal 
consiglio della rivoluzione e 
dal governo. Il segretario ge­
nerale del PC. Abdel Khalek 
Mahgiub, fu arrestato. Nimei­
ri, inoltre, intrigò in modo 
da spaccare il partito in due. 
Liberato per intercessione di 
Nasser, che era suo amico 
personale, il leader'comunista 
fu esiliato al Cairo. Poco tem­
po dopo tornò. Il 19 luglio 
1971, il magg. Hascem al-Atta 
insorse alla testa di alcuni 
reparti e arrestò Nimeiri. 
Avrebbe potuto ucciderlo. Non 
Jo fece. Voleva solo ripristi­
nare la democrazia. 

Il ceneroso t temerario ten­

tativo falli. Con l'aiuto di 
truppe egiziane (Sadat aveva 
sostituito Nasser defunto) Ni­
meiri fu rimesso al potere. Si 
vendicò crudelmente. Fece fu­
cilare ai-Atta, altri due uffi­
ciali sequestrati a bordo di 
un aereo della BOAC a Tri­
poli e consegnatigli da Ghed­
dafi. il col. Babiker an-Nur 
e il magg. Faruk Osman Ha-
madallah, e i compagni Mah­
giub. Garang e Sciafieh Ah-
med al-Sceikh. segretario ge­
nerale dei sindacati. Molti co­
munisti furono massacrati. 

Il seguito è una sene con­
vulsa di colpi di Stato, insur­
rezioni. durissime repressioni. 
Ecco le principali. Settembre 
1975: sedici fucilati. 2-5 luglio 
1976: «invasione» del Sudan, 
settecento morti. Nimeiri ac­
cusa prima Gheddafi (che nel 
frattempo gli è diventato ne­
mico). poi l'URSS. 15 luglio: 
Ntmeiri e Sadat firmano un 
patto d'amicizia venticinquen­
nale. che autorzza l'Egitto ad 
aiutare, con truppe, Nimeiri, 
e viceversa. 19 luglio: il patto 
è esteso all'Arabia Saudita 
(nemica, fino al giorno prima, 
di Nimeiri). Gheddafi denun­
cia la triplice alleanza, che 
accusa di voler rovesciare il 
suo regime. 4 agosto: SI fuci­
lati. tutti sudanesi. 5 agosto: 
altri 17 fucilati, fra cui l'ex 
generale Mohammed an-Nur 
Saad. 14 ergastoli. Altri due­
cento sudanesi attendono il 
processo. E' un orrendo mas­
sacro di cui non si vede la 
fine. Il regime di Nimeiri si 
fonda ormai solo sul terrore, 
E sulle complicità internazio­
nali. 

Arminio Savioli 

KHARTUM. 5 
Diciassette persone sono 

state giustiziate s tamane al­
l'alba a Khar tum dopo esse­
re state condannate a morte 
per la loro partecipazione al 
tentativo di rovesciare il re­
gime del presidente Giaafar 
El Nimeiri avvenuto il mese 
scorso in Sudan. 

Ieri erano state giustiziate 
81 persone contro le quali due 
tribunali per la sicurezza del­
lo stato avevano pronunciato 
il giorno prima la condanna 
a morte sempre per att i di 
guerra contro il Sudan e ten­
tativo di rovesciare il gover­
no del paese. La notizia del­
le esecuzioni è s tata data da 
radio Omdurman. 

Tra le persone giustiziate 
stornane vi era anche l'ex-ge-
nerale di brigata dell'esercito 
sudanese Mohamed An-Nur 
Saad, «comandante militare » 
de! fallito golpe. 

Saad. che era stato coin­
volto in un altro tentativo di 
colpo di Stato nello scorso 
settembre, era riuscito a met­
tersi in salvo riparando al­
l'estero ed era rientrato solo 
il mese scorso insieme al grup­
po di ribelli che volevano ab­
battere il regime di Nimeiri. 

Dando notizia delle esecu­
zioni di questa mattina, ra­
dio Omdurman ha aggiunto 
che quattro degli imputati so­
no stati condannati all'erga­
stolo, mentre uno è stato as­
solto. Una delle condanne a 
vita è stata inoltre commuta­
ta nella reclusione per quat­
tordici anni dall 'autorità di 
ratifica delle sentenze. 

La radio ufficiale ha spie­
gato che le condanne sono 
state inflitte perché gli accu­
sati sono stati riconosciuti 
colpevoli di avere condotto la 
guerra contro il Sudan dopo 
l 'addestramento « in un pae­
se straniero ». Al tribunale è 
stato detto che il colpo era 
appoggiato dalla Libia. Va ri­
cordato che il governo di Kar-
tum ha sempre sostenuto che 
i cospiratori avevano il soste­
gno del colonnello Gheddafi. 
II Sudan infatti ha rotto I 
rapporti diplomatici con la 
Libia, ma Tripoli ha recisa­
mente negato qualsiasi im­
plicazione nei fatti sudanesi. 
Si è saputo inoltre che a Ja-
bal Awlia. a sud di Khar tum. 
sono sotto processo altre per­
sone — àll'incirca 210 — ac­
cusate di partecipazione allo 
sventato colpo di Stato. Se­
condo le cifre ufficiali, per il 
tentato golpe, morirono sette­
cento persone prima che le 
forze lealiste reagissero. 

Le condanne eseguite Ieri 
erano s ta te inflitte, parte dal 
tribunale di Khar tum e parte 
da quello di Omdurman. Le 
corti per la sicurezza dello 
Stato avevano affermato an­
che esse che i cospiratori e-
rano stat i « addestrati in uno 
Stato straniero». E ai giudi­
ci era s ta to detto durante il 
dibatt imento che qualcuno de­
gli imputati era stato sotto­
posto ad addestramento mi­
litare ili Libia dopo un pe­
riodo trascorso in Etiopia. 

Secondo radio Omdurman 
le confessioni degli arrestati 
e un'abbondanza di prove mo­
strano che il capo politico 
della cospirazione è Al Sad­
dik Al Mahdi. il capo del 
« Fronte Nazionale » che rac­
coglie i partiti di destra sciol­
ti dal regime di Nimeiri. Fra 
questi partiti ci sono quello 
di AI Mahdi. « Al Umma ». i 
« Fratelli mussulmani » e il 
Parti to nazionale unionista. 

A Londra Saddik Al Mahdi 
ha tenuto ieri sera una con­
ferenza stampa, nella quale 
ha riconosciuto la responsa­
bilità della organizzazione del 
fallito tentativo, ma ha reci­
samente respinto le accuse su­
danesi ed egiziane secondo 
cui esso è stato compiuto da 
« mercenari ». Il quaranten­
ne ex-premier, che ha studia­
to a Oxford, ed ha passato 
alcuni anni in prigione, è ora 
presidente del Fronte Nazio­
nale. 

Nella conferenza stampa Al 
Mahdi ha detto che le ese­
cuzioni porteranno a una 
« più accanita, risoluta e va­
sta » azione intesa al rove­
sciamento del governo di 
Khar tum. I! regime, ha ag­
giunto. risponde, a quanto in­
dicano le esecuzioni, con cre­
scente violenza ai tentativi 
compiuti per scalzarlo: « C e 
un crescente « dialogo » di 
sangue nel nastro paese ». 

«ÌI tentativo del 2 luglio >\ 
ha inoltre dichiarato l'ex-prc-
mier. «è stato a t tua to da ci­
vili sudanesi armati , che si 
erano procurate le armi, ed 
erano stati addestrati in più 
di un paese arabo e africano. 
Non c'è stato un solo parte­
cipante che non fosse cittadi­
no sudanese. E' ridicolo dire 
che c'erano dei mercenari ». 

Ieri sera l'agenzia libica 
« Ama « ha risposto a'Ie ac­
cuse sudanesi, affermando, in 
un comunicato, che i proces­
si sudanesi non hanno pre­
sentato alcuna prova di una 
implicazione della Libia nel 

• colpo del mese passato: « Chi 
ha accusato la Libia » sostie­
ne l'agenzia ufficiale, «non 
ha presentato alcun documen­
to a prova o giustificazione 
del mostruoso clamore solle­
vato ». E' evidente, ha aggiun­
to I'« Ama ». che. le accuse 
alla Libia miravano a . ren­
dere possfb'.'e U patto di re­
ciproca difesa fra Egitto e 
Sudan. Questo patto, secondo 
l'agenzia di Tripoli. « ha mes­
so ~ il Sudan alla mercé del 
presidente dell'Egitto Sadat ». 

Amnesty International og­
gi ha inviato un telegramma 
al presidente Nimeiri espri­
mendo « profonda inquietu­
dine» e chiedendo clemenza 
per tut t i coloro che sono sta­
ti condannati a morte. 

Secondo un giornale di Nairobi 

Uccisi dai militari 
5 studenti a Rampala 

Proseguono con successo nella capitale del Kenya le trattative con gli ugandesi 

NAIROBI, 5 
Il giornale di Nairobi «The Nation » .scri­

ve che violenti incidenti seno avvenuti mar-
terì scorso a Kampala tra studenti del­
l'Università Makerere e militari. Il bilan­
cio degli incidenti, secondo il giornale, è 
di cinque studenti morti, (li diverse decine 
di studenti feriti e di numerosi (forse 700) 
studenti arrestat i . 

Il giornale, citando fonti In Uganda, scri­
ve che gli incidenti sono scoppiati quando 
il figlio del presidente Amin ha accusato 
altri studenti di boicottarlo. A quanto vie­
ne riferito egli avrebbe telefonato al padre 
dicendogli che era in pericolo e Amin avreb­
be inviato truppe all'università per t rarre 
in salvo il figlio e due guardie del corpo, il 
giornale scrive poi che gli studenti sono 
fuggiti e le truppe hanno aperto il fuoco 
contro gli studenti. 

II giornale aggiunge che non è stato pos­

sibile controllare i particolari da altre fonti 
ma diverse persone residenti in K a m p a i ^ 
interpellate per telefono, hanno dichiarato 
di aver sentito colpi d'arma da fuoco nei 
pressi dell'università e hanno aggiunto che 
studenti dell'università Makerere hanno par­
lato di incidenti. 

A Nairobi intanto proseguono oggi I ne 
goziati tra delegazioni del Kenya e dei-
l'Uganda per normalizzare le relazioni tra 
i due paesi. 

Secondo alcune fonti, la delegazione del­
l'Uganda sarebbe disposta ad accettare in 
linea di principio un piano proposto dal 
Kenya che prevede il ritiro delle truppe del­
l'Uganda dalla frontiera, la cessazione del­
la guerra di propaganda ugandese contro 
il Kenya, la salvaguardia delle vite dei cit­
tadini del Kenia che vivono in Uganda e 
il pagamento dei debiti ugandesi verso 
Nairobi. 

SOWETO — Un momento delta manifestazione studentesca 

Grave e irresponsabile atteggiamento della destra libanese 

Beirut: è fallita la nuova tregua 
Continua il massacro a Tali Zaatar 

Pesanti bombardamenti sul quartiere mussulmano di Naaba - Forse oggi un nuovo tentativo 
della CRI per salvare i feriti del campo palestinese - Non ha avuto luogo la trattativa a Sofar 

Continua la sanguinosa repressione razzista 

Un ragazzo negro ucciso 
dalla polizia sudafricana 

JOHANNESBURG. 5 
La polizia sudafricana ha 

nuovamente aperto il fuoco 
oggi sui manifestanti negri 
che cercavano di marciare da 
Soweto a Johannesburg: se­
condo testimoni oculari un 
giovane africano sarebbe ri­
masto ucciso. I dimostranti, 
circa cinquemila per la mag­
gior par te giovani, intende^ 
vano forzare i cordoni di po­
lizia che da ieri Sbloccano le 
uscite di Soweto e raggiun­
gere la piazza John Vorster 
di Joliannesburg per conse­
gnare al comando della poli­
zia sudafricana la richiesta 
di scarcerazione per coloro 
che , sono tutt 'ora detenuti 
senza processo per gli inci­
denti del giugno scorso nei 
quali rimasero uccise 176 per­
sone. Dopo che la polizia ha 
aperto il fuoco — hanno ri­
ferito testimoni ocuiari — i 
manifestanti si sono dispersi 
ma hanno poi cercato di rag­
grupparsi di nuovo per pro­
seguire la marcia su Johan­
nesburg. 

Oltre alla marcia di Soweto 
ci sono s ta te manifestazioni 
nelle città-ghetto di Katle-
hong e Tcmbiosa. ad est di 
Johannesburg. Un migliaio di 
scolari sono stati dispersi 
dalla polizia. 

In tan to sono salite a cinque 
le vittime dei violenti scon­
tri di ieri a Soweto dove la 
polizia ha fronteggiato coti ' 
autoblindo e armi automati­
che una manifestazione di 
africani che rivendicavano la 
liberazione degli studenti ar­
restati in giugno. Lo ha con­
fermato la stessa polizia del 
regime dopo avere negato a 
più riprese che la repressione 
di ieri aveva provocato" delle 
vittime. Pur tuttavia si auto-
attribuisce direttamente l'uc­
cisione di due sole persone. 
Gli altri sarebbero morti, se­
condo il comunicato ufficiale, 
solo accidentalmente. Una ra­
gazza di quindici anni, si af­
ferma. è stata travolta e cal­
pestata dalla folla che fug­
giva di fronte al fuoco delia 
polizia. Altre due persone sa­
rebbero invece morte travol­
te da un treno in marcia. 

La notte scorsa, un vile at­
tenta to è stato compiuto con­
tro l'abitazione della signora 
Winnie Mandela, moglie de! 
« leader» africano Nelson 
Mandela detenuto nella pri­
gione sudafricana di Robben 
Island dove sta sccntando 
l'ergastolo: sono state lancia­
te. per fortuna senza gravi 
conseguenze, due bombe in­
cendiarie contro la sua abi­
tazione. 

BEIRUT. 5 
Il 54. cessate il fuoco, en­

trato in vigore s tamat t ina al­
le • 8. non ha avuto finora 
nessun effetto pratico: gli 
scontri sono proseguiti in tut­
to il paese. 

Per tut ta la giornata il 
quartiere musulmano di Na-
baa è stato bombardato dal­
l'artiglieria delle destre che 
hanno sferrato un violento 
attacco penetrando all'inter­
no del quartiere. 

Nabaa. dopo Tali Zaatar . 
è uno dei fronti più caldi: 
situato nella zona sotto con­
trollo cristiano, il quartiere 
dall'inizio della guerra è sta­
to più volte assediato e bom­
bardato. e nelle ultime set­
t imane le destre hanno in­
tensificato i loro attacchi e. 
d'accordo con le destre mus­
sulmane di rito sciita, stan­
no deportando e facendo fus-
irire la popolazione del quar­
tiere tradizionalmente allea­
to delle sinistre. 
- Anche il campo di ' Tali 

Zaatar è s tato bombardato 
stamani. La Croce rossa ieri 
sera aveva annunciato che la 
terza fase dell'operazione di 
evacuazione dei feriti, previ­
sta per oggi, era s ta ta rinvia­
ta a venerdì, per motivi tec­
nici. La Croce rossa interna­
zionale. oggetto di violenti 
attacchi da parte della ra­
dio di Frangie. che l'ha defi­
nita società per la protezio­
ne degli animali, sta cercan­
do di non irrigidire la situa­
zione e di mantenere aperta 
la possibilità di continuare 
l'evacuazione de; feriti. 

La violazione del cessate il 
fuoco e l'applicazione desìi 
accordi di Damasco doveva­
no essere oggetto di discus­
sione in una riunione in pro­

gramma oggi a Sofar tra rap­
presentanti della resistenza 
palestinese, della Siria e del 
Libano. 

L'.ncontro di Sofar tutta­
via non si è tenuto, sia per­
ché la delegazione cristiana 
non si è presentata, sia per 
il peggioramento della situa­
zione militare. 

Secondo ambienti palestine­
si la crisi libanese attraversa 
at tualmente una fase di im­
portanza decisiva in vista 
della scadenza del mandato 
di Frangie il 23 settembre 
prossimo. La posizione oltran­
zista di Frangie e di Cha-
moun. s t ret tamente alleati e 
ormai in guerra aperta con 
le « falangi ». fa temere la 
esistenza di un piano per 
mantenere Frangie al potere 
ed impedire la sucressipne di 
Elias Sarki5;. 

C'è in particolare da segna­
lare una presa di posizione 
del ministro degli interni e 
degli esteri Camille Chamoun. 
leader del Partito nazionale 
liberale, che rappresenta la 
estrema destra nello schiera­
mento cristiano. In un mes­
saggio diretto a! segretario 
generale dell'ONU. alla Le­
ga araba e ai paasi arabi. 
Chamoun esprime dubbi sul­
l'efficaci:» dell'ultimo accor-
do di tregua, «considerando 
le intensioni criminali con le 
aua'i l'altra parte l'ha fir­
mate ». 

Copia del messaggio sarà 
inviata anche al Vaticano, a 
proposito del quale Chamoun 
ha avuto una punta polemi­
ca, osservando che « il Papa 
ha mostrato oiù volte com­
passione p*r i feriti di Ti l l 
Zaatar. senza mostrarla per 
: libanesi che vengono ucci­
si ogni giorno». 

La morte a 82 anni di lord Thompson 

Dal niente a padrone del Times 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 5 
Con la morte di Lord 

Thompson, proprietario del 
Ttmes. all 'età di 82 anni , il 
giornalismo intemazionale 
ha visto ieri uscire dalla sce­
na uno dei suoi più grand: 
controllori, capo di una ster­
minata catena di mezzi d: 
comunicazione disseminata in 
diversi paesi e continenti. 
vertice personale di un im­
pero finanziano consolidato 
a t torno alla editoria ma ali­
mentato anche dal petrolio. 
legame diretto fra due età 
delio sviluppo capitalistico 
dalla crisi degli anni "30 a 
quella dei giorni nostri, rap­
presentante autentico dei 
due momenti imprenditoria­
li corrispondenti: dall'inizia­
tiva individuale al potere ano­
nimo delle aziende multina­
zionali. - . • • 

Con questa vicenda, lord 
Thompson si era identifica­
to sull'arco delle generazioni 
sin nei t rat t i coloriti e pit­
toreschi di una biografia che 
all'inizio lo vide tentare sen­
za successo la scalatA alla 
piramide del profitto e. dopo 
tre bancarotte, imboccare fi­
nalmente. all'indomani del­
la grande depressione, la 
strada che doveva condurlo 
dal nativo Canada «Ila po­
sizione di miliardario: tram­
polino di lancio per gettare, 

nei decenni successivi, at t ra­
verso il globo, la rete de: suo: 
148 giornali, 138 settimana!:. 
dozzine di stazioni radio. 
cointeressenze televisive, ca­
se editrici, agenzie di viag­
gio e. non ultimo. il petrolio 
nel Mare del Nord. 

In questa sorprendente ma 
s .n tomatxa diversificazione 
di att ività. Lord Thompson 
si era associato, non a ca­
so. con un'altra potente e 
singolare figura. Paul Getty. 
la cu: fine, qualche mese fa. 
aveva fatto rispolverare ai 
commentatori lo stesso clichè 
che potrebbe a maggior ra­
gione essere ripetuto oggi da­
vanti al tramonto dell'ultimo 
dei grandi magnati dell'epo­
ca moderna. 

Secondo la migliore tradi­
zione romantica, Thompson 
era parti to dal niente e a 
metà della sua vita non era 
ancora riuscito a mettere in 
piedi la minima ipotesi che 
potesse sorreggere la propria 
ambizione di lars: ricco ne! 
minor tempo possibile. Se­
condo quanto ci dicono gli 
aneddoti che sempre arric­
chiscono il mito personale, 
lord Thompson aveva rias­
sunto la formula del suo 
successo con questa frase: 
« Nessuna distensione, nessun 
piacere, soltanto il lavoro». 

Thompson estese i suoi in­
teressi in Inghilterra nel 1952 
con l'acquisto del vecchio or­

gano della borghesia puri­
tana scozzese, il prestigioso 
Scolsman. r e co di tradi­
zione quanto appesanti to da 
annosi debiti. Era il primo 
passo verso la conquista del­
la rispettabilità per un uo­
mo che si era fatto tut to da 
sé nei territori di frontiera 
canadesi e aspirava ora al 
riconoscimento più alto del­
la società civile. Nel 1959 
Thompson fece il suo secon­
do e ancor più clamoroso 
colpo dentro la gelosa citta­
della del giornalismo inglese 
forzando l'acquisto della ca­
tena dei giornali d: lord 
Kemsley. fra cui il Tiir.es 
e il Sunday Times. A eni 
poteva temere un cambia­
mento di direzione, una de­
roga dalla aulica norma del 
giornale che meglio di ogni 
al t ro incarna contenuti e for­
me dell'* establishment » in­
glese, il nuovo padrone ricor­
dò la sua massima secondo 
la quale il mestiere del pro­
prietario è q u e ' o di guarda­
re ai consur.! di bilancio 
lasciando ai t . :i e ai gior­
nalisti il comp..o di presen­
tare il prodotto nel migliore 
dei modi. 

Da questo presupposto ba­
silare Thompson (creato lord 
più di dieci anni or sono in 
riconoscimento ai suoi « me­
riti eccezionali ») aveva dero­
gato solo in un caso. La vi­

stosa eccezione è appunto il 
« Times J> che già ne: suoi 
primi anni sotto Thompson 
aveva perduto oltre un mi­
liardo di lire e che continua 
tut tora a segnalare un livello 
di passività assai preoccu­
pante. Era stato proprio il 
contributo di Thompson a 
« salvare » l'organo giornali­
stico deila vecchia Inghilter­
ra e ad avviarlo alla sua 
trasformazione in corrispon 
denza con la evoluzione dei 
tempi, e quindi a fare 
del suo proprietari un 
nome accettabile e desi­
derabile nella gabbia do 
rata dell'aristocrazia inglese 
dove qualunque diffidenza o ' 
snob.smo erano stati messi 
da parte nei confronti del­
l'ultimo ma eccezionalmente 
dotato parvenu sociale. E' 
proprio per questo residuo 
di timore, di fronte al diva­
rio finanziario che ancora Io 
separa dalla conquista del­
la economicità delle sue ope 
razioni, che il Times oggi 
scrive con notevole sollievo 
come le direttive a suo 
tempo impartite da lord 
Thompson r imarranno in vi­
gore anche sotto i suoi credi 
e che la continuità del gior­
nale. fino alla fatidica soglia 
della solvibilità, non dovreb­
be essere In pencolo. 

Antonio Bronda 

Incontro 
Callaghan 
Kissinger 

per Rhodesia 
e Sudafrica 

LONDRA, 5 
Due ore e mezzo è durato 

il colloquio svoltosi questa 
matt ina a Downing Street t ra 
Henry Kissinger e il primo mi­
nistro britannico James Cal­
laghan. Argomento dei collo­
qui, secondo il comunicato uf­
ficiale diramato al termine 
dell'incontro: la politica ame­
ricana verso il Sud Africa e 
la Rhcdesia. 

Sulle nuova formula che 
Kissinger avrebbe inventato 
per la soluzione della questio­
ne rhodesiana non si sono 
avute indiscrezioni. 11 segre­
tario di Stato americano non 
ha rilasciato dichiarazioni al­
la stampa. 

Solo nel pomeriggio porta­
voce ufliciali hanno fatto bre­
vi dichiarazioni. Essi hanno 
affermato che Callaghan e 
Kissinger non si sono occupa­
ti dei nuovi fatti di Soweto 
in Sudafrica, né della guer­
riglia in Rhodesia ma hanno 
affrontato solamente da un 
punto di vista generale i pro­
blemi politici relativi ai due 
paesi africani. Non si sarebbe 
inoltre parlato di un nuovo 
incontro tra Kissinger e il 
primo ministro razzista Vor­
ster. Questo incontro infatti 
era stato dato per imminen­
te in ambienti diplomatici in­
ternazionali in coincidenza 
con ia missione che il segre­
tario di Sta to sta compien­
do. e che lo porterà anche 
in Iran, nel Pakistan, in Fran­
cia e in Olanda. Da parte del­
la delegazione americana è 
stato fatto subito sapere che 
tale voce non proveniva dal 
Dipartimento di Stato. L'ul­
tima informazione fornita è 
stata quella di un nuovo in­
contro tra Kissinger e Calla­
ghan a data da destinarsi. 

I portavoce ufficiali britan­
nici hanno inoltre ricordato 
che il governo di Londra re­
sta del parere che un'ammini­
strazione della maggioranza 
di '«colore») debba al più pre­
sto realizzarsi in Rnodevla e 
che l and ra appoggerà ogni 
iniziativa americana in que­
sta direzione. 

A proposito di questo pro­
blema le agenzie di .stampa 
riferiscono che il piano pre­
disposto da Kissinger per una 
soluzione pacifica del proble­
ma razziale in Rhodesia .->a-
rebbe il seguente: 

— impegnare il governo sud 
africano a convincere Ian 
Smith che violenza e spargi­
mento di sangue sarebbero 
inevitabili se Smith si rifiu­
tasse di negoziare la conse­
gna del potere alla maggio­
ranza negra; 

— creazione di un fondo 
monetario per compensare i 
coloni bianchi delle proprie­
tà che potrebbero perdere: 

— incoraggiare la Rhodesia 
ad organizzare elezioni da te­
nere entro 1 prossimi due an­
ni per consegnare il potere 
alla popolazione nera. 

Dopo l'incontro con Calla­
ghan. Kissinger è partito alla 
volta di Teheran dove trat­
terà forniture di armi al re­
gime dello Scià. 

Un apposito progetto 

Londra 

continuerà 

ad essere 
la capitale 

europea del 
mercenariato 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 8 

Mercenari reclutati in Gran 
Bretagna combattono nel Li­
bano a fianco delle forma­
zioni armate di destra. La 
loro capacità nelle azioni di 
sabotaggio e terrorismo — si 
apprende dai giornali in­
glesi — si è rilevata partico­
larmente utile per le sorti del 
gruppi secessionisti della fa­
lange e per l'attacco contro 
le forze palestinesi e la popo­
lazione musulmana. Nel frat­
tempo una commissione go­
vernativa britannica ha pub­
blicato un rapporto che con­
siglia la sostituzione della leg­
ge del 1870, tuttora In vigore, 
con misure meno rigide: 11 
fatto di essere un soldato di 
ventura, o l'intenzione di ar­
ruolarsi all'estero, non do­
vranno più essere considerati 
di per se illeciti, la confisca 
del passaporto (teoricamente 
prevista dalle attuali disposi­
zioni) non potrà più essere 
contemplata. 

Secondo il parere degli 
esperti giuridici (lord Diplock 
assistito da un deputato labu­
rista e da uno conservatore) 
il vecchio apparato legale è 
diventato di difficile applica­
zione e deve essere abrogato. 
Al suo posto, il governo vare­
rà entro la Tine dell 'anno un 
nuovo disegno di legge assai 
più ampio e flessibile il cui 
obiettivo è quello di contenere 
e regolarizzare i centri di re­
clutamento per mercenari In 
Gran Bretagna. 

E" sorprendente come la 
stampa inglese presenti il 
rapporto Diplock come un av­
vertimento che « la fine dei 
mercenari è ormai in vista » 
quando invece, ad una lettura 
at tenta delle raccomandazio­
ni della commissione, è facile 
vedere che l'indagine è ser­
vita da un lato a tacitare i 
dubbi e le critiche 6orte dopo 
lo scandalo dei mercenari in 
Angola ma. d'altro canto. 
apre effettivamente la strada 
ad una interpretazione più di­
sinvolta del problema stesso. 
Sarà semmai 11 governo, con 
decreti specifici a mettere al 
bando di volta in volta, que­
sto o quel paese straniero co­
me possibile metà di recluta­
mento. Ma l'attività di mer­
cenario, come tale, è in ef­
fetti s ta ta ora sgombrata da 
qualunque ingiunzione legale 
per quanto forti risultino — 
nell'ipocrito linguaggio del 
rapporto — le censure morali­
stiche contro questo tipo di 
attività. 

Per fare un esempio, la 
commissione afferma che non 
e compito dello Stato proteg­
gere il mercenario dalle con­
seguenze negative delle sue 
azioni oppure, essa afferma 
anche che non è compito del­
lo Stato impedire al cittadino 
di fare il mercenario se egli 
casi decide: ogni intervento 
su questo delicato terreno — 
afferma la commissione Dip­
lock — potrebbe risultare una 
interferenza e una restrizio­
ne delle libertà personali. 
Quel che si vuole ora proi­
bire è unicamente l'eccesso 
di propaganda pubblica e di 
pubblicità a mezzo stampa 

Il rapporto inoltre non ritie­
ne opportuno dilungarsi (o 
esprimere la minima condan­
na) sulla detestabile vicenda 
del sedicente colonnello Cal-
lan e dei suoi colleghi di 
sventura. In sostanza dunque 
le autorità inglesi s tanno ado­
perandosi per togliersi di im­
barazzo e regolarizzare la 
questione o almeno spostare 
il centro di gravità dell'arruo­
lamento dei mercenari dalla 
Gran Bretagna ad altre e più 
convenienti località continen­
tali. La reazione dei diretti 
interessati dopo la pubblica­
zione del rapporto è signifi­
cativa. John Banks, uno de­
gli oscuri personaggi che han­
no sempre goduto di una al­
larmante libertà di movimen­
to nell'incarico sui generis di 
^ ufficiali di reclutamento*. 
ha avuto la sfrontatezza di 
dichiarare: «si t ra t ta di otti­
ma pubblicità per il nostro 
giro di affari. Ogni giorno 
vagliamo 20 o 30 domande di 
arruolamento, ora il numero 
è probabilmente destinato ad 
aumentare. Nessuna 'egge 
può mettere fine alla nos:'A 
attività. Se necessario Dovia­
mo sempre spostarci in Olan­
da o in Belgio». Un altro 
d: questi tristi mercanti di 
braccia da guerra, David 
Tomkms, ha detto: « E' al­
tret tanto impossibile come \o-
ler proibire la prostituzione. 
e quello del soldato di ventu­
ra è anche esso uno dei me­
stieri più antichi del mondo a. 
Anche Leslie Aspln (un altro 
degli organizzatori della scia­
gurata spedizione In Angola) 
ha affermato che tut to pro­
cede come prima. 

Il suo aiutante John (Gin­
ger) Best ha poi fornito par­
ticolari su quel che sta avv». 
nendo in Libano dove a suo 
dire — ì mercenari sono ca­
gati 600 dollari alla settima­
na. Questo «salario della pau­
ra » viene retribuito a « tec­
nici » provenienti dalla Gran 
Bretagna che dimostrano di 
avere una notevole dimesti­
chezza nell'uso di sostanze 
esplosive. Uno di questi grup­
pi è arrivato in Libano -ÌH 
mare dopo aver sostato • 
Larnaca (Cipro) « La carnefi­
cina nel Libano è su larja 
scala — ha det to Best — 
assai peggio che in Angola •>. 
«Tut ta la zona dei combatti­
menti e intersecata, nel sotto­
suolo, da una rete moito fitta 
di cunicoli adibiti a via di 
comunicaalone e di riforni­
mento dalle forze musulmane 
che noi ci siamo infatti a d » 
perati di bloccare con le 
bombe ». 

a. bw 
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